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Opi 
Giorno 

MONITORE DEL POPOLO 
Un 

Grano 

IN PROVINCIA 
Spedito franco di posta. 
Prezzo anticipato di un trimestre 

Dac. 1. 50, 

DIREZIONE 
Strada S. Sebastiano, Numero 51, primo piano. 
Non si ricevono lettere, plichi. gruppi se nou affrancati. 
Le associazioni per te Provincie cominceranno dal 1. e dal 16 del mese. 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spedito fraudi di (insta. 
Prezzo aulir ipinii ili un trimestre 

Fianchi 7. 50. 

Napoli $ Marzo 

ATTI UFFICIALI 
RELAZIONE , 

a S.' A, II. 11 principe ili Savola-Carignaiio 
Luogoknenie generalodel Re 
nelle Provincie Napoletane. 

—.Parte essenzialissima del valore che il suolo 
fra noi rappresenta sono gli animali, la cui produ
zione ed accrescimento interessano grandemente 
la prosperità e la difesa del paese, Essi sono la 
dote preziosa ed il capitale vivente dell"agricoltu
ra, sono pure quelli che contribuiscono a far svi
luppare le nostre forze ed a rinvigorire i nostri 
eserciti, onde ogni miglioramento clic in essi si 
opera è aumento di ricchezza e di robustezza na
zionale. 

L' esperienza ha dimostrato, massime in Inghil
terra, come le razze degli animali sono suscettibili 
di modilicazione e miglioramento. In quell'opero
sissimo paese nello spazio di un secolo, il bestia
me, è stalo più che raddoppiato di peso, ed in 30 
anni il prodotto della lana in parità di numero, è 
cresciuto il 12 pei' cento. Gli egregi Bakcnvell e 
Callay han conciono a line prod gii slraordinarii, 
con fare vacche per latte ed altre per produzione 
di grossi vitelli, pecore da luna, altre da sego, al
tre da mangiare dalle sottili ossa e dalle membra 
carnute ; maiali bassi, ma larghi e lunghi che, a 
mo' di pecore, pascolano V erba dei prati, e s'in
grassano quasi senza spesa. 

Noi sventuratamente ignoriamo siffatti prodigio
si immcgliamenli esercitali sulle diverse specie 
degli animali utili, tanto1 da accomodarne 1' orga
nismo all'uso cui dessi son destinali Non pertanto 
io esporrò brevemente a vostra Altezza Reale la 
condizione presente di questi animali, affinchè si 
potessero prendere tutti quei provvedimenti per 
ottenere i risultameli medesimi ottenuti in altri 
paesi. 

Certamente è caduta l'antica rinomanza de'ca
valli napoletani, nondimeno si raltrovano ancora 
molte preziose qualità, si per tiro, che per sella, 
unite all' abbondanza della specie singolarmente 
quando non si richiedono \astc dimensioni, 

I tentatili falli in questi ultimi treni'anni per 
migliorare le nostre razze cogli incrociamene di 
puro e di mezzo sangue, hanno per varie ragioni 
fallito il loro scopo. L'aumento di statura e la mo
dificazione della sveltezza nelle forme,han prodot
to risullamenlì difettosi abbandonando le qualità 
di forze e di \ivacit.à peculiari alle razze napoleta
ne. Ma per contrario lo incrociamenlo col. lipo 
Arabo puro, praticalo, dall' industria privata, come 
per esempio dalla' famiglia Barracco,' in Calabria^ 
ha dato brillanti successi, siffattamente da far cre
dere che il miglior modo di migliorare le razze dj 
queste provinvie meridionali sia quello di conti
nuare nella \ia giustificala dalla esperienza rinun
ziando in gran parie a troppo vaste dimensioni. 
Cosi si polrebbero»averc da questa inferiore Italia 
i migliori clementi per la cavalleria leggiera del 
nostro esercito; 

Troppo negletta, avvegnaché usilatissima, è 1? 

spe.cie degli asini, il cui accoppiamento con l' e
quina, produce però una razza di muli che non è 
inferiore a nessuna per forza e per bellezza di pro
porzione. L'esercito francese durante In conquista 
d'Atìica di qui ha giau parte cavalo i tnuli,sl pei 
trasporti, che per le operazioni militari. 

Lu classe bovina può dividersi in quelle da tiro 
e da aratro, da macello e da latte. In queste pro
vince pei bisogni agricoli, e per la necessità dei 
trasporti, abbiamo quell'alta e forte razza di bovi 
che può sembrar lipo della specie, e lo cui linee, 
massimamente le dorsali, rammentano i cerebrali 
Durham d'Inghilterra. Per l'ingrasso poi precoce 
da uno a due anni, si posseggono varie specie che 
àn bisogno di molli miglioramenti. Difettiamo al 
contrario di \acche feconde in latte, o non è siala 
molto prospera la introduzione di qualche specie 
svizzera. 

Nostra, poi è quasi affatto la specie del bufalo, 
la quale presenta una suddivisione della classe bo
vina interessante a studiare priucipulmeute per la 
sua produzione di latte. 

.Gli animali pecorini si posspno considerare sotto 
1' aspetto della lana a del macello. Scarsi miglio
ramenti in proporziono, al numero di questi ani
mali sono stali operali con gl'iucrociamenli de'ine
liuos e della specie sassonejsebbene molto si deb
ba a quanto han praticalo il de Meis,il Cappelli ed 
altri ricolti proprielarii. Circa la carne di montone, 
essa è molto inferiore per qualità e quantità a 
quella comune in Inghilterra ; si dovrebbero stu
diare luti' i progressi e l' esperienza per migliora
re questo rumo importantissimo della pubblica 
sussistenza. La carne di questa classe di animali 
è la seguente, e la soia che entra per una larga 
par.te nuli' alimentazione del popolo. 

E supeiiluo qui l'accennare quanto sarebbe de
siderabile una maggiore abbondanza di vitto ani
male per le noslie elassi laboriose. La maggior 
Ibiza e la maggiore energia al lavoro dell'operaio 

 inglese è dovuta alla qualità del nutrimento ; co
sicché per olleneisi la medesima produzione dui 
bracciali inglesi trasportali in Francia, è slato ne
cessario ritornare all' uso abbondante della carne. 

Lu classe porcina finalmente, sibbene quella 
specie a manto nero mm abbia la dimensione in
glese a munto bianco, puro offre risullamenlo as
sai soddisfacente per qualità e quantità. I diversi 
modi d'ingrasso e la siabiiluzioue (issa, sono cose 
molto bene conosciute e praticale, meno per la 
nettezza, interamente trascurala. Sarebbe però de
siderabile la introduzione appena tentaladogi'in
crociamomi co'porci AngloCinesi, onde si avrebbe 
un aumento grandissimo di carne con spese assai 
minori. 

Molle e perseveranti curo e molti mezzi d'istru
zione e di capitali sono indispensabili per farci 
mettere a livello con gli altri paesi, che tanto han 
progredito in questo ramo principalissimo d'indu
stria. Le mostre periodiche di animali con meda
glie e premi pei migliori risultaménti, potranno 
mollo contribuire a tanto scopo. 

Alla quale esposizione di questi animali, utili 
alla difesa della nazione ed all'industria agricola 
mauifaltuncra e di vctturaggiamcnlo, riuscirà cosa 

. vantaggiosa riunire la esposizione degli strumenti 
agrari e di modelli di'eostruzioni agricole, affinchè 

si generalizzasse la conoscenza di tulli quei mezzi 
a cui ò dovuta col minor coslo possibile, miglio
rata ed aumentata riproduzione degli oggetti indi
spensabili alla sussistenza. 

Né ò da non calcolarsi il grande stimolo che ne 
verrebbe all'ingegno, naturalmente fecondo di tro
vali de' nostri concittadini, dall' emulazione e dai 
premi clic per questa esposizione sarebberocon ' 
cessi. 

Laonde io mi onoro di soltoinellere a V. A. Lì. 
un apposito decreto per sìffalle esposizioni unita
monte a quello per la nomina di una conunessione 
destinala a sopraintcndcrle ed a formare il regola
mento, clic dopo l'approvazione di V. A. R. sarà 
diffuso in tutte queste province meridionali. 

■J. l tomai io. 

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA ec. 
Sulla proposizione del consigliere del dicastero 

dell'interno e agricoltura industria e commercio ; 
Udito il consiglio di luogotenenza; 
Abbiamo decretalo e decretiamo : 
Art. 1. Sarà Icnula nell'ultima domenica del 

mese di maggio di ciascun anno una esposizione 
generale delle varie specie di animali utili alla in
dustria, e di strumenti agricoli. 

Art. 2. La esposizione avrà luogo nel quartiere 
militare alla "Vittoria, e nella vicina piazza, a cura 
del dicastero dell'interno, agricoltura, iudustria e 
commercio. ' 

Art. 3. Sarà nominata una commissione, la qua
le sottoporrà all' approvazione del dicastero del ' 
l'interno e agricoltura, industria e commercio un 
regolamento corrispondente e soprintenderà e re ' 
golene la esposizione medesima. 

Art. 4. Il consigliere del dicastero dell'interno 
e agricoltura, industria e commercio ò incaricalo 
della esecuzione del presente decreto. : 

Napoli 28 febb. 18C1. Eugenio di Savoia. 
Il cons, del dicasi, del

l'1 ini. agric. imi. e covivi. ■-. nomano. 
Costantino Migra. ' 

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA ec. 
Visto il decreto di questa slessa data relativo 

alla esposizione di animali utili all'industra, da te
nersi in Napoli nel prossimo mese di maggio; 

Sulla proposizione del consigliere del dicastero 
dell'interno e agv,icollura,indusUia e commercio ; 

Udito il consiglio di luogotenenza; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
Art. 1. Sono nominali a presidente della com

missione per 1' esposizione di animali agricoli, il 
marchese Gioacchino Salluzzi principe di Lequile; 
ed a componenti i signori conte di Nocciglia Giu
seppe Gallone, scnaloro Andrea Colonna dei prin
cipi di Stigliano, duca di S. Arpino Luigi Carac
ciolo, Pietro Consaga dei duchi di Girella, Mauri
zio Barracco, professore Almerico Crislin, Ferdi
nando Fonzeca, Niccola Attanasio, piof'essor Giur 
seppede Luca e professore. Achille Cqsta. 

Art. 2,11 consigliere del dicasterp dell'interno 
e di agricoltura,induslria e commercio è incaricato, 
dell'esecuzione del progenie decreto. 

Napoli 28 febb. 1861. Eugeni© di Savoia. 
Il cons, del dicasi, del, 

Vini, agric iM< e cowtni. I*. Boman©;, 
Co^tonMno Nigrft, 
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EUGENIO PRINCIPE Di SAVOJA ec . 
Visto il decre to del 6 gennaio 1861 sulla orga

nizzazione del ramo dello t postc in quesle .provin
eie meridionali d'Italia ; ' , ! , ' 

Sulla proposizione d$i 'tfonsi$I%é di luogole
nenzn incaricalo del dicastero" tìe'lavori pubblici ; 

Abbiami'decretato e dcorotiarho quanloscgue: 
Ari. 1. È'ordinala la pubblicazione ed applica

zione in queste rrfovincie dèi regolamento disci
jilinare .degli impiegati delle posto negli amichi 
stali approvalo con decreto de' 21 gennaio ultimo. 
Il direllor generale delle poste, ferrovie e telegra
fi, col quale corrisponderanno i direttori compar
timentali, seguiterà a rosolare iKservizio nella di
pendenza del dicastero de'lavori pubblici. 

Art. 2. Le cauzioni dovute dagl'impiegati dello 
Poste napolitano senza pregiudizio di quella uni
forme stabilita dall' ari colo "i20 del precitato Re
golamento, rimangono slabìlìle dalla seguente Ta
bella: 

Napoli 
Bari 
Chicli 
Cosenz i 

L. S,0"0 

Idem » 4,000 

Direzioni locali. 
[di Distribuzione, 
'» Francatura ?» 

Napoli—Capo dell'Ufllio'» Assicurazioni) 
<» Vaglia ]» 
'» Corrieri [» 
[■di Distribuzione', 

Bari \ \» Francatura ;» 
€h eli (Capo dell'Ufizio/n Assicurazioni' 
Cosenza) |» Vaglia ]» 

» Corrieri '» 
dì DislribuzioneC 

2,500 

4,000 
2,000 

l?,000 

3,000 
1,500 

In ogni ultra Direzione] 
il Capo dell'Ullizio 

Francalura 
Assicurazioni ( 
Vaglia '» 
Corrieri !» 

' »1 ,500 

2,000 
1,000 

Nelle direzioni, ove d u c o più deglPacceniiuli 
uflìzii, ed anche tulli fosseio liuuiti solto un tal 
capo,quesu' alla somma fissala per l'uffizio di mag
gior importanza iche deve considerarsi quello pel 
quale è indicala la maggior sottana) dovrà aggiun
gere ì due quinti v2p) della somma delle altre cau
zioni. 

I titolari degli uflìzii primarii indistin
tamente Lire 2.000 

I commessi titolari degli uffizi di Posta 
secondarli, il sesto del prodotto dell'uffizio 
in guisa però che la cauzione non sia mai 
inferiore a Lire ^00 

I distributori titolari degli uffizi d'infima 
classe » 100 

I corrieri di ogni classe . . . . » 1,000 
I Portaletlero delle direzioni . . . » 200 
Gli altri portalettere d'ogni specie . » 100 
Art. 3. Al consiglerò di luogotenenza incaricato 

del dicastero de'lavori pubblici ò affidala l'esecu
zione del presente decreto. 

Napoli 28 febb. 1861. Eugen io di S a v o i a 
Jl Cons. inc. del Me. 
■c/e'Lavori Pubblici. tMlgt ©l>erty 

Costantino Nigra 

—Sua Maestà con decreto del 21 febbraio caduto 
mese si 6 degnala accordare le dimissioni chieslo 
dai soltolenenli nell'arma del genio Edoardo de 
Giorgio e Giovali Battila Pagano. 

Gun real don'olo del IO scorso mescgli uflìziali 
' dello sciolto esercito delle Due Sicilie qui appres
so descritti vennero ammessi in effettivo servizio 
nello slato maggiore delle Piaz/o e destinali pres
so i comandi militari di circondario per ognuno 
indicali: 

Firrao Luigi, maggiore in Parma,Lavio Pasqua
le, luogotenenti' in Chiari; Schiuvoiie Gaetano, id. 
in Pavia; Paterno Giovanni, Sollolenenle in Bob
Lio; Vecchione Ascanio, idem in Mortara; Giribo
tio Anlonio, idem in Voghera; de Angclis Lucio, 

idem in Abbialegrasso: Barnlluecì Giuseppe, idem 
in lìreno; de Cristofttfo Francesco, idem in Salò; 
lìuondohno Antonio, idem in Cesena; deHaUfartj
na Carmelo, idem in Ravenna; Tagliaferri France
sco, idem in Lugo. 

CRONACA NAPOLITANA 
— Ieri a giorno il Commendatore Coslanliuo 

Nigra, segretario generali) di Luogotenenza por
tavasi di persona a Pompei ondo animare quei la
vori e dar ad e«si più valevole spinisi.Lui presente 
foco fare degli scavi, e non poche statuet te furono 
r invenuto, non che parecchi arnesi da cucina, fra 
gli altri del le calda ie Iutiera rivestite di fuliggine. 

—Il vico Crolla della Maria, ohe corre lungo un 
de'lati del quar t iere militari' du'SS. Apostol i , era 
verso lo.1l a .m. di ieii straordinariamente anima
lo da insolila frequenza di genie . dalla presenza 
d'un drappello di guardie nazionali in gran gala, 
dall 'apparitvitli splendidi cocchi , fra'quali a u d i o 
uno di corte . 

In fondo a quel vico, sulla manca , è un gran 
palagio ant ico, dall 'ampio cortile, in un npparln
mcnlo del qua le si è istallato l'Asilo Infantile della 
seziono Vicaria,e se ne ficeva ieri lu solertne inau
gurazione. 

Vi intervenivano il Principe luogotenente , il 
c o m m . Nigra.il consigliere Imbriani , l 'ispcttor ge
nerale Set tembrin i , l ' intendente della proviucui i l 
sindaco di Napoli , senza dire d c ' m o m b r i della 
Commissione degl i Asili e delle egregie signoro 
protettrici , e buon mimerò di distinti invitali ita
liani e stranieri . 

fi presidente della commissione, l 'onorevole si
gnor Michele Baldacchini , lesse analogo discorso; 
rese conio del fatto, toccò del da fare , encomiò 
l'efficace concorso del Governo del Municipio, dei 
cittadini ad opera si al tamente fìlanlropica e «Ki
le. Gli rispose con poche ma sentile parole Tim
brimi!, r endendo i d o l i t i elogi alla commissiono 

" i cui componenti han gareggialo di zelo per vin
cere lo non poche difficoltà inseparabili da ogni 
nuova fondazione. 

Nella gran penuria di loca l i , precìpua fra le 
cause che han ritardala l 'at tuazione di ques to sì 
desideralo benefizio p o p o l a r e , un accidente dì 
buon augur io lui fai lo sì che il primo asilo potes
se aprirsi in una casa, le cui \ a s | c e luminose sale 
riusciranno anche confortevoli al fisico de 'bambi 
ni. Un esimio Inglese , clic abita Napoli da circa 
venl 'annì , ci diceva, spaziando intorno Io sguardo 
e contemplando quegli apparati ; — Ei mi pare 
d'essere in Inghil terra . — E soggiungeva: — Io ò 
polulo osseruire ques to povero popolo in lolla la 
sua d e g r a d a z i o n e ; sono ben lieto di vedergli 
schiudere oggi la carriera della moralità e del 
progresso . 

Difalli il quallro marzo 18fil vuol esser regi
stralo tra 'giorni più fausti della storia della cillà 
noslra E noi proponiamo al Municipio che questa 
data sia scolpila in marmo sotto il nome del vico, 
il quale , lascialo quel lo ignobilissimo clic porta , 
sia dello Fico del ì Asilo Infantile. 
— O m i c i d i o . 11 Giiaid'a Nazionale Raffaele Fau
cìlano trovandosi di servizio con ali ri suoi colle
glli uccise con colpo di fucile mio di essi a nome 
Gaetano M u r i l o per causa ignota. Egli fu assicu
la to alla giustizia, e l 'Autorità giudiziaria proce
de alla compilazione del corr ispondente processo. 

( Indipendente ). 

— Si annun / i a , come vicini.sima, la rappre 
sentazione a benefi/io della signora Rledori Una 
I arte del l ' in t ro i to sarà destinala a vantaggio di 
soldini invalidi della guei ra dell ' Indipendenza. È 
questa una eccellerne azione, che fa il più gran
de onoie all' arlisla, che ne ha concepito il pen
s iero . 

— 11 pubblico e slanco di aspellare, che il con
siglieio del Inas terò dell'Agricoltura e Commer
cio, muli o rimandi gli nomini di Àjossa, che an
cora padroneggiano nel rumo Forestale. Non par 
credibile ma pure è un fallo che tanto in Napoli1 

che nelle provinole, si veggono costoro sedere 
baldanzosi a' loro pósti, e l'urli della debolezza del 

Governo a loro riguardo; sfidare ali Uomini'.e l e 
coso de''tempi attuali, e miei eli 'è peggio si veg
gono maMciiuii ncIPomminlsti'oBione centrale dcl

' le, acqueforeste iri'Napoli quelli che la pubbl io 
opinione condanna sotto il doppio aspetto della 
politica edolluonestà,  t 

Sarebbe lètnpo ormai che la si finisca con q u e 
sìa genie una volta pep sempre ; dessa è affililo in
compat ibi le oggidì , . (Paese). 

— Ti seguente proclama, affissò ~aììo èa'nìowite 
di Napoli, e dalla polizia con incomprensibi le d i 
ligenza fallo s taccare , ricorda ai Napoletani la gran 
madre Roma. 

Oh parola che tutta ci rivela la nostra grandez
za ! oli palpito desioso ! Napolitani, ià solo siano i 
i ostri pensier i ; per lei preparatevi a novelli sacri
ficii. Ecco il proclama : 

Ai Napoletani 
E suprema necessitò che "la pubblica opinione 

italiana a l tamente si manifesti nel volere Roma 
capitale d ' I t a l i a . Stampe, petizioni, r imostranze, 
e altri mezzi legali debbono porsi in opera perchè 
fa timido o complice diplomazia, perche interessi 
non nazionali , e sislemi angusti e nocivi, non sie
no più d 'os laco lo al compimento del gran volo di 
Italia . 

Queste provinolo meridional i , clic prime furono 
a voler la Patr ia Una e Indivisibile, hanno il d e n 
to di non arrestarsi ne l l ' ope ra , e dar prime l ' e 
sempio che contro la forza morale della pubbl ica 
opinione né Sovrani , uè Par lament i , né ministri 
potranno ies is tere mai (Lampo >'. 

14» I t l t tO 
PARLAMENTO ITALIANO 

C A M E I K A IME! I » E I » f c T » . T I 
Torino 1 marzo i8 ( ì l . v 

Anche ieri la camera dei deputal i continuò In 
verificazione dei poteri , ed approvò altre 1 elezio
ni , discutendo a lungo intorno «Ila eleggibilità dei 
consiglieri del le R. Liiogolenenze d i Napoli e Pa
le rmo, la quale venne riconosciuta dalla camera . 

Due solo elezioni fin qui furono annul la te ;ncl la 
(ornala del 1 marzo proiejuil la verificazione dei 
poteri e approvò oltre 10 elezioni. 

ELENCO GENERALE DEI SENATORI 
(Continuazione v di il n. 109 . 

63 D'Angcnncs, Ecc. mons. Alessandro. 
64 D'Azeglio marchese Roberto. 
65 D'Azeglio cav. Massimo. 
66 De Cardenas conte Lorenzo. 
61 De Conciliis sig. Luigi. 
«8 De Fer ra r i , E c c . comm. Domenico. 
69 De Ferrari march. Raffaele duca di Galliera. 
70 De Foresta , Ecc . comm. Giovanni. 
1 1 * De Gasparis prof, Annibale. 
12 De GoriPannilini conte Augus to . 
13 Della Marmora cav. Alberto. 
14* De Monte avv. Vincenzo. 
15 Dos Ambrois Ecc . comm. Luigi. 
16* De Sangro Giovanni principe di F o n d i . 
1 1 * De Saugct sig. Roberto. 
18 Di Bruca ba rone . 
19* Di Campello conte P o m p e o , 
80* Di Gregorio marchese . 
81 Di Pollone (Nomis) conio Antonio. 
82* Di Riso march . Tancredi . 
8 3 * Di S. Cataldo pr incipe . 
84* Di S. Giuliano march . 
85 Doria m a r c h . Giorgio. 
86* Dragonctli marcii . Luigi . 
81 Durando comm. Giacomo. 
88 Durando Ecc. cav. Giovanni. 
89 Elenn comm. Domenico. 
90 Fanti Ecc . comm. Manfredo. 
91 Farina cav. avv. Paolo . 
92 Fenarol i conte Ippol i to . 
93 Fenzi cav. Emanuele. 
94 Ferretti conte Cristoforo. 
95* Ferrigni sig. Giuseppe 
96* Gagliardi march. Enrico. 
91 Gallina Ecc. conio Slefano. 
98* Gallone di Nociglia conio Giuseppe. 
99 Galvagno comm. G.Filippo. 

100 Gamba conte Ippolito. (continua) 
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— Scrivono alla Gazzella di Milano: 
É qui giunto, reduce dallo sua missione, il ge

nerale Pinelll che venne richiamato per iLtmilau
guralo suo ordine del giorno aisoldati; e dello ir», 
lamie, delle crudeltà, delle barbarie commesse dai 
briganti sui suoi soldati presi a tradimonimod al
l'imprevista, narrò tuli orrori» che non solo io fanno 
dc/no di scrisa,' se in un momento di polonio irri
tazione ha ptìiuto dimenticare sé stesso, ma che, 
posli ne'suoi panni, noi lutti avremmo forse detto 
e, fallo lo slesso. Immaginatevi che. quell'ordine 
■del giorno venne scrillo subilo dopo d'aver visto 
un nostro ufficiale, di cui ora non ricordo il nome, 
il quale, preo per il suo troppo ardimento Dell'a
vanzarsi, fu lasciato nudo ed assassinalo a furia di 
colpi, dopo d'avergli strappali gli occhi, tagliati il 
naso e l'orecchie e le mani. Dopo questo spettaco
lo, pensale quid moderazione è quai calma po
tesse conservarsi nella mente e nel cuore del ge
nerale. 

I lettori della voslra Gazzetta avranno a que
st'ora lotto i falli nefandi ed orribili commessi da
gli assassini che piombarono da Roma sugli infe
lici e pacificiabitanti di'Collabo e non saranno essi 
che si miiraviglieranno e condanneranno un gene
rale italiano clic disse quanto ha dello Pinclli. 

FIRENZE 
— Firenze, ISfebbiaio.— Scrivono alla Nazione 

II nuovo Governatore Senatore Saul! assumerà 
per quanto dicesi, il governo demani. Corre voce 
che stono nominali a Cons1 glieli di Governo il si
gnor cav.gazzerini aditale Prefetto di Grosseto e 
di sig. cav. Celestino Bianchi, 

— La Corte Reale di Appello di Firenze pro
nunziò la sua sentènza nella causa promossa dal
l' Arcivescovo di.Firenze per la nullità della legge 
sul!' affrancamento de'livelli ecclesiastici. La i or
te confermò.la Sentenza appellata e rigettò l'ap
pello di Monsignore Arcivescovo. 

KOHA 
—Il cardinale firuncllì è morto; è il dodicesimo 
coppello vacante. ( Lampo ) 

m . - — , , — ■ . ■ ■ . ^ i — - . .—. 

— Eccoun curioso documento del Coman
do francese.a Roma. É un ordine del giorno 
■del Generale Goyon alle sue truppe in occa
sione della grande dimostrazione della sera 
•del 14. Quest'ordine non e slato stampato 
ma solamente inscrillo nel libro degli Ordini 
«del giorno. 

QUARTIER GENERALE 
Roma 19 febbraio 1801. 

— Un preleso Comitato nazionale di Roma ha 
fatto spargere un piccolo slampalo diretto a'Ro
mani. In esso chiama imponente dimostrazione la 
fanciullesca scappata del quattordici a sera. Noi 
l'avevamo trovalo sì poco degna della generosità 
del nobile ed inlclliggenle carattere romano che 
non avevamo credulo doverne fare "menzione; tan
toppiù che le grida d'invilo al silenzio, ed i fischi 
dominavano. Queslc provocazioni son rimaste sen
z'eco malgrado qualche fuoco dì bengala; ma que
sto scrino che ci viene alle main osa pei mettersi 
di lodarci della nostra condotta. E questo da parte 
del preleso Comitato nazionale una impudenza che 
non posso tollerare, e che debbo segnalare alla vo
stra indignazione. 

Noi non dobbiamo ricevere congratulazioni da 
nessuno, eccetto i nostri capi. Abbiamo, senza dub
ito una missione difficile, delicata, ed ingrata puro 
poiché ci prepara sempre ostililà anche quando 
seguiamo la piùxetla litica del nostro dovere. Le 
luinghe, non meno die le minacce .«ono e debbo
no essere senza nessuna forza su noi. I doveri che 
ci sono imposti dall' Imperatore sono la nostra li
ni ca regola, e noi sapremo eseguirli sino alla fine. 
Per non dare nessun pretesto alla malevolenza io 
rammento a tulli che ò dovere d'ognuno di non 
mescolarsi alla folla quando ha un carallere ostile 
per non incoraggiarla co'n la presenza, sebbene in
nocente, e non far sospettare il nostro doppio ca
rallere di francese e di soldato ». 

il Generale di divisione comandante in 
capo il corpo d'occupazione in Italia Conte 
di Goyou ajut. di campo dell' Imperatore. 

Per copia conforme il Colonnello, capo 
dello stalo maggiore 3enerale,.l*issis^ 

Non vi è stato, durante la manifestazione, ebec
 che no dica il sig. de Goyon nessun fischio, nò al
tri gridi nonno quelli d\ cui v'ho parlato,né altri In
viti salvo quello fallo da'Capi del movimento che 
gridarono: a casa, quando lutto fu fjnilo. 

Altra osservazione. Quello stesso giorno 11 alla 
mollimi 'ulto de* inombri dèi Cómìliito andò a tro
vare il signor Belo comandante della gendarmeria 
francese, gli disse che una manifestazione di gioia 
per la resa di Gaeta avrebbe luogo la sera, e che 
tulio si farebbe nel più grand'ordine se però i gen
darmi e soldati poni fìci non se ne impicciassero. 

Nessuno, uè dell'esercito, né della gendarme
ria papale non sì fc'vedere al Corso. Fu ciò per 
ordine del Governo pontifìcio ? 0 per quello delle 
autorità francesi? 

I Romani non supponendo che gli agenii del 
loro Governo volessero perdere spontaneamente 
l'occasione di prendorli'a sciabolate, attribuirono 
aTroiieesi una moderazione che non ebbe nessun 
caliivo pstillanieiilo, senza pensare che il signor 
De Goyon se ne sarebbe lauto adirato. 

Comunque sia, tulli) sembra pronto qui. 
L'impazienza comincia a farsi vedere; si aspetta 

la prossima partenza del Papa, del Re, dello mili
zie francesi, e l'arrivo de'Piemontesi. L'ultimo o
pusc'olo tìcl ii discorso di Napoleone hanno ravvi
vate le speranze dei liberali. Se sopraggiungerà 
qualche cosa di nuovo, ve lo scriveremo immedia
tamente. . (Indipendente) 
— Francesco II avrebbe detto al General de Goyon: 
« 1 soldati, dopo la guerra, prendono il congedo, 
o ii ritiro, io credo d' aver preso il mio ritiro ». 

Parlò poi al Generale dell'orribile stalo di Gae
ta, della mancanza di viveri e di paglia, dell'aria 
puzzolente ecc.ecc. 

Due giorni fa, avendogli domandalo il Cardinal 
Barberini quando partirebbe : 

Cardinale, rispose Francesco li « Io era per 
farvi la stessa domanda. » 
—Nella camera dei comuni di Londra lord Howard 
ba credulo dover parlare di atrocità che si com
mettono, secondo lui, dall'esercito nostro nell'I
talia meridionale. Lord Uusscl ha parlalo, rispon
dendo, di malandrini annali e parliti da Roma e 
Gaela per manomettere il napoletano ove commi
sero aliocilà orribili, sicché è venuto a dire che 
nelle proriucie napoletane atrocità si commetteva
no, ma non dai soldati, bensì dai difensori della 
religione caltolìca. 

Eccone inflittila provatile mi nfliziale del corpo 
d'armala degli Abruzzi cupio dall'originale e tras
mise a Torino: 

DAL QUAIIT1EB GENERALE DI S. GREGORIO 
17 gennaio 1861 

Per la diramazione e pubblicazione all'Ili, si
gnor Alessandro Vanarelli, capitano dell, liat
ìaglione di riserva in montagna. 

STATO DELLA CHIESA 
Hcligioitc Cattolica. 

Ordine del Giorno. 
Soldati, nel menlre che debbo rallegrarmi se

co voi delle grandi prodezze già operale contro l'i
nimico, e lodare il vostro sommo valore, sono co
snello con sommo mio dispiacere e rammarico, 
per le lagnante di molti buoni e fedeli al nostro 
legittimo sovrano Pio IX,a rimproverarvi delle so
verchierie e disturbi che l'ale a questi polire e per 
i viveri e per tanti altri ledii che a loro di continuo 
voi date. 

Ricordatevi che assoldali vi siete per difendere 
la religione di un Cristo Egli ò il vostro sommo 
Padrone, il vostro primario condottiero, ed è però 
che lungi dovete essere e dalle ubbriachezzo e 
dalle bestemmie e da qualunque discorso maldi
cente ed immodesto. 

Rispetlo dovete avere alla S. Chiesa, rispcllo ai 
ministri di Dio, a pro dei quali dobbiamo esporre 
le nostre sostanze e le vile nostre. 

Alici prodi, il coraggio che avelo dimostralo 
nelle passate battaglie mi dà a sperare la voslra 
vittoiia e la distruzione degli inimici dì Dio. 

Coraggio! menlre risorgeremo al cerio dalle no
stro miserie, dimenticheremo le nosire sventure, 
e ficliifiali nell'aiolo del sommo Iddìo e dell'Im
macolata concezione dì Maria Santissima e del no

stro inolilo proleltore sani' Emidio <*), seguiremo» 
con maggior forza, con maggior valore a'Dattero e
conquistare il nostro nemico. 

Il Maggiore— Mo'Giovanni Piccioni— 
Per copia conforme all'Uméio del capitano

AlosspìnJr'p vanarelli. 
i*) Sanlo Emidio è il divo patrono dei Briganti.. 

Ognuno di questi porla mi amuleto benedetto dar 
preti racchiudente qualche, supposto frammento 
del santo. Questa reliquia è preservatila (a delta 
dei preti; da ogni perìcolo, o rende invulnerabili 
i guerrieri del diritto divino e del papa; onorano il 
patrono saccheggiando chi possiedo,assassinando» 
derubando Je chiese — Nelle grolle dei monti
dell'Ascolano magazzini e ricoveri dei Briganti, t 
nostri soldati rinvennero ogni sorla di cose rubale* 
e in buona proporzione lampade, calici, ostensori!, 
rcliquarii ed altri preziosi utensili ecclesiastici. 

( Corr, del Pop.) 
CIVITAVECCHIA 

—Civitavecchia, 2S Febbraio. Da qualche gior
no, lulli i Vapori, clic giungono a Civitavecchia, 
pollano al S. P. Pio IX. nuovi volontari. Ve ne ha 
di tutte le nazioni. Vi si contano, sopnillniio, mol
ti dì qiie'miserabili Svizzeri sempre pronti a ven
dersi per soslenere le caliivo cause; alcuni disgra
ziati Irlandesi, pochi sfaccendali Francesi, scarto 
de'rcggimentì di disciplina; qualche raro Brettone 
ed alcuni Belgi ingaggiali dal pallilo clericale. Si 
capirà faeilmenle ciò che può sperare Pio IX da si
mili campioni, più olii a rubare , che a sostenere 
nessun principio politico. 

Fra essi si trovava un fanatico che si vantava 
d'essere sialo invitato ad impadronirsi di Garibaldi 
a Caprera, e condurlo in ostaggio a Francesco Ila 
Gaela. Egli reeavasi a Roma, dopo aver rubata un» 
grossa somma di danaro, u spiegare i motivi che 
avean fatta fallire la sua sublime missione. 

Ne'giorni passali ha avuto luogo qui una splen
dida manifestazione per festeggiare lu caduta di 
Gaela, e il lovesciamento della dinastia de' Bor
boni. 

La Polizia è coslanlemcnleoecupalo a sequestra
re le bandiere Incolori,che sonoìnalzateogni gior
no sui nostri pubblici edifizii con gran gioia della 
popolazione 

Si osserva, da qualche tempo, la destrezza delle 
donne del popolo in combinare nel loro abbiglia
mento i Ire colori italiani. 

La guarnigione francese non è puntò aumenta
ta; e si accredita, ogni giorno dìppiù, la voce che 
le verrà sostituita, ben presto, una guarnigione i " 
tahana. 

Nel porlo vi sono : un Avisos spagnuolo che sta 
a disposizione di Francesco II; un Vapore porto
ghese, il Drundon Grégeois della marina fran
cese (Indipendente} 

MFJMlTESTEÌtE 
FRANCIA 

—Il viaggio del principe Napoleone, eh' erasi an
nuncialo come imminente, è nuovamente aggior
nalo indefinitamente. Dicesi che l'Imperatore siasi 
opposto a quel viaggio, atteso le politiche circo
stanze attuali. 

Due nuove nomine di generali di divisiono sono» 
tenute come troppo significative, perchè non va 
ne facciamo un cenno. Il generalo, Bourbaki, ex
colonnello degli zuavi, fu nominalo aMelz; quan
tunque da lungo tempo si fosso designalo un altro
generalo a quel postogli più,a Strasburgo si man
dò un altro generale, di cui non ci' risovvienc oro. 
il nomo, ma che ò da tulli considerato come un 
generale d'avanguardia. 

Il sig. Persigny negò al sig Vcuillolil permesso 
di fondare un nuovo giornale. Bisogna confessare 
che l'cxredatlore dell'Univers feccia sua doman " 
da in un t.empo ben poco opportuno. 

Si annunc'a in questo putito che la conferenza 
der la Siria avrà luogo sabba lo 

— Ieri il Governo ricevette disparci da Parigi — 
so che si riferivano alla quislione_ Romana — Non 
vi possa precisarne il contenuto — ma so che mi
sero il conle di Cavour di buonissimo umore. Ieri 
sera un allo funzionario del Ministero — d'ordina
rio assai troppo cauto nello spciare, o nel manife
stare le proprio speranze — parlò csplicilo e cilia
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*o esternando la ferma convinzione cite per l'opri
le saremo a Roma. Cito parole testuali. 

So di positivo che il libello di monsignor Du
panloup mise sulle furie t'Imperateiè «* A Wolcw 
ski che cercava di altfflfuffnQi$tofrressione, Nopo
Jeonc avrebbe dctiotyrv m*'ft purlw pas — ce 
■prétrefà n'esi pas ft'tìntm.y ,' 

Dalla fonte stessa da cui attinsi le notizie clic vi 
lio spedito con,la mia del 23 mattina , rilevo che 
l'Imperatore ha scrino una lettera assai menila 
al Papa. 

Il motivo o per meglio dire il pretesto della let
tera sarebbe l'ecciliimento fatto dalla Curia Roma
na all'arcivescovo di Parigi, mons. Morlot, pei che 
«gli sì ritirasse dal Consiglio privalo di cui fa par
ie — ma in essa sì viene a parlare nettamente del
la questiono politica, e della ingratitudine della 
Corte Romana. 

Questa lettera, che completa in certo modo l'o
puscolo del La Guerronière con la sua forma qua
si minacciosa, fu redatta da Benedetti, e corretta 
dall'Imperatore in persona , che vi aggiunse del 
proprio la chiusa con cui avverte il Papa come nel 
clero francese sieno molti gli uomini, che non po
spongono la ioio doiozione verso l'Imperatore a 
quella verso il Papa, e che pel popolo francese il 
capo dello Stalo è uno solo e questo non risiede 
a Roma. (Pungolo di Mlano). 

— Parigi 27 febbraio. Il corpo legislativo non 
tenne seduta pubblica quest'oggi, ma si riunì in 
comitato segreto per udire la lettura dell'Indirizzo. 
—Ecco un brano della paslorale del vescovo di 
Poiliem riferila al consiglio di slato, che basta a 
giudicare delio spirito col quale è tutta deliala. 

« Il mistero dell'iniquità continua: che direste 
voi di un figliuolo che tenesse pubblicamente que
sto linguaggio a suo padre? 

« Mio padre, il vostro figlio primogenito dichia
ra, al cospetto di tulio il mondo, t che voi siete 
un leslaido, un ingrato, e che, senza l'inalterabile 
rispetto del quale è verso di voi animalo; egli do
mani vi abbandonerebbe alla tristò"sarre meritala 
dalla voslra ostinazione e dal vosfwaeoiecamon
to ». Un leslaido 1« djti' lèstordo non è egli quello 
che s'ostinasse ad affacciare combinazioni impos
sibili, piapi colpiti dalle.risa di lutti gikuommi po
litici? ft 

« Pilato, vedendo che non guadagnava nulla, 
ma che al conlrarjo le esigenze crescevano attorno 
a lui e diventavano più imperiose, e comprenden
do che dopo over ceduto Un qui a tulli i voleri 
della moltitudine, egli stava per essere ti ascinolo 
ad un atto di suprema debolezza, ordinò che gli 
fosse recato dell'acqua, e si lavò le mani dicendo 
— « Io sono innocente del sangue di questo giu
slo ».  Ciò fatto, dopo aver flagellalo Gesù, egli 
Io consegnò a'giudei perchè lo crocifiggessero.Ma 
la posterità ha essa rallificam quell'assoluzione 
■che ci diede Pilato, e l'obbiezione delle sue mani 

 lo rese innocente al cospetto dell'eia avvenire?U
ditc. ora quest'uomo segnalo culle stimmate del 
deicidio, quest'uomo cosi legato alla berlina del 
nostro simbolo, chi è esso dunque ? Quest' uomo 
non è né Erode, né Caila, né Giuda, né alcuno dei 
«arneuci giudei o romani. 

« Quest uomo è Ponzio Pilato; e questa è giu
stizio; Erodo, Caifu, Giuda e gli altri, hanno la 
loro parte dei crimine; ma nulla sarebbe succedu
to senza Pilato. 

« Pilato poteva salvare il disio, e senza Pilato 
non si poteva mandare a morto il Cristo. Il cenno 
non poteva venire che da lui Lava le lue muni, o 
Pilato ! dichiarati innocente della morte di Cristo; 
per ogni risposta noi diremo ogni giorno, e la po
sterità la più remota,dirà ancoralo credo in Gesù, 
Cristo che ha palilo morte e passione sotto Pon
zio piloto »., (Corriere Mere.) 

GRANBRETTAGNA 
PARLAMENTO I N G L E S E 

S e d u t a d e i 2 5 f e b b r a i o . 
CAMEIU DEI LORDI 

Lord Stralfora] de lleddiffe domanda che sia 
presenta a la corrispondenza scambiala intorno agli 
affari della Sina. II tempo é venuto, egli dice, in 
cui la Camera dee essere istruita rispetto alla parte 
sostenuta dal commissario brilajmico in Siria, non
Che rispetto alla condizione presente di que'luoghi. 

Lord Wodehouse è costretto dire, con suo ram
marico clic , per molivi del servigio pubblico, il 
segretario di Sialo per gli affari esterni non èia 
grado dì presentare i documenti richiesti. Una 
conferenza è al presento adunala in Parigi per di
scutere gli affari della Siria. 

li pubblicare ora I documenti che a ciò si rife
riscono , sarebbe lo slesso che levar ostacoli alle 
discussioni della Conferenza. 

In risposta alla seconda parte della domanda 
delf'interpellante , il signor Wodehouse, breve
mente descrive l'energia del governo turco nel pu
nire i colpevoli e rislaurare l'ordine; ma fa notare 
che i cristiani, proletti dalle armi turche e france
si, hanno manifestato una sete di sangue spaven
tevole. In una sola volla.c senza essere provocati, 
avevano ucciso ISO drusi, fra cui WG donno e 86 
fanciulli. Inoltre il governo turco aveva domandalo 
ai cristiani una lista di coloro ch'essi sapevano es
sere slati i colpevoli principali fra i drusi. La do
manda fu rivolta a chi presumevasi sarebbe stato 
meno inclinato alla vendoita: ai vescovi.La lista fu 
folta e presentata ; essa conteneva 4000 nomi in 
popolazione adulta di 11,000 drusi. Si pregò di 
restringere il numero delle vittime, e fu esso allo
ra portato a 1200, Ma quando si domandò ai cri
bliaui di portare testimoni ohe confermassero l'ac
cusa, essi risposero che non faceva mestieri d'al
cuna prova. 

Lord Stralford deRcdclijfe ha quindi ritiralo la 
sua mozione. 

Camera dot Comuni. 
Il signor Edwin James domanda so nelle Con

ferenze che si tengono ora a Parigi sugli affari della 
Sìria , siasi convenuto che l'occupazione francese 
venga protratta olire il termine stabilito dalla pre
cedente Convenzione. 

lord John Russell. Non è slato ancor determi
nalo se l'occupazione francese sarà prolungata ol
tre il termine convenuto; nò it rappresentante della 
Porla Ottomana ha protestato contro il differimen
to dì tale occupazione; dirò, in brevi parole, quel 
che è avvenuto 

Il rappresentanle della Porta ha detto nella Con
ferenza, essere opinione del suo governo, elio non 
vi è più alcuna necessità perla presenza di truppe 
straniere nella Siria , ma in pari tempo ha dichia
rato , che se le potenze europee giudicassero che 
il tempo dell' occuparono fosse prolungalo, egli 
riferirebbe lo cosa al suo governo.Niuna decisione 
non è stala ancor presa, ma i varii rappresentanti 
han rapportalo lo cosa ai loro governi rispettivi. 

AUSTRIA 
COSTITUZIONE AUSTRIACA 

Vienna, 21 febbraio — Leggesi nell' Osserva
tore Triestino : 

S. E. il signor Ministro di Slato a S, E. il sig. 
Luogotenenic nel Litorale. 

La Wienner Zeilung pubblica la Costituzione. 
Sta in cima la leggo fondamentale sulla rappre
sentanza dell' Impero. È conservalo il nome di 
Consiglio dell" Impero ( Reichsrath ) , però con 
due camere, ed altiibuzioni di legislazione d'ini
zialiva e dì pubblicità. 

Sono membri della Camera dei Signori ( Har* 
renhaus ) gli Arciduchi, e i capi dei grandi casali 
di tulle le parli dell' Impero, por diritto eredita
rio, gli An ivcseovi, i Principivescovi, ed uomini 
benemeriti, vita loro duratile. 

Il numcio dei membri componenti la Camera 
dei Deputali ( Abgeordnelenhaus ) è di 343, dei 
quali 2 por Trieste e suo territorio,2 per Gorizia e 
Gradisca, e 2 per l'Istria. Questi vengono eletti 
dalle Diete provinciali per la Rappresentanza del
l' Impero ira i deputali di determinati circoli elet
torali, cillà e corporazioni. 

1 più importanti diritti stanno nella sfera d'azio
ne della Rappresentanza delP.Impero. 

Pjpr tulle le leggi è necessario l'accordo d'am= 
ho le camere e la sanzione dell' Imperatore. 

Oggetti d'aliribuziofic del Consiglio dell'Impe
ro sono: Io slanzinmenlo del bilancio, le leggi, 
stilici imposte, ì prestiti dello Stato, il controllo 
del debito pubblico, l'esame della contabilità 
dello'Sfalo, i dazii, lo istituzioni bancarie ecc. 

Èmanlermla la riattivazione delle antiche co
stiluzioni dell'Ungheria, Gtoazia, Slavona eTran
silvaniaentro ai limili delDiploma20ollobrel860. 

Per Ig altre Provincie sono emanati gli stalu1* 
provinciali. I quattro statile provinciali del 20 o r 
tobre I860, per la Sìria, il,Salisburgo, la Cnrin" 
zia e il Tìrolo, vengono surrogati da liberali re
golamenti provinciali. 
fa h stabilita la rappresentanza per interessi se
condo il ecn*o, nelle olila per varie gradazioni 
fino al minimum di fior. §; e nelle comuni foresi 
secondo le circostanze anche sotto i fior. 8. 

La sfera d'azione delle Diete provinciali com
prende la legislazione provinciale, V autonomia 
amrmnistraliva, la piena pubblicità, e V iniziativa. 

il numero dei deputali alle Diete provinciali è
dì 22 per Gorizia e Gradisca, e di 30 per l'Istria. 
La città di Trieste col territorio è rappresentala 
dagli organi municipali. 

OJ! 
1' 
cialc* delle provinciè nelle Diete provinciali. 

Le Diete provinciali sono convocale pel (> dis 
aprile, e la Rappresentanza dell' Impero pel 29 
aprile 1861. 

— Il regolamento provinciale per il littoralo 
contiene le seguenti disposizioni : La città di Trie
ste col suo territorio viene rappresentala dagli or
gani municipali. Gorizia, Qradìsca e V Istria" sono 
rappresentale, per gli affari* provinciali, da duo 
Diete pfovinciali separate. La Dieta si compone, in 
Goiìzia e Gradisca, del vescovo di Gorizia, di sei 
grandi possidenti eletti, di selle depulati delle 
città e delle Camere di commercio, e di olio degli 
altri comuni. La Dieta per l'Istria si compone dei 
vescovi di Trieste, Parenzo o Voglia, di cinque 
grandi possidenti eletti, di dieci deputali delle 
città e delle Camere di commercio, o di dodici» 
degli altri comuni.'! capilani provinciali vengono 
nominali dull' Imperatore. I mandali durano sei 
anni, Per ogni legge della provincia è necessaria 

• l'approvazione della Dieta provinciale e la sanzio
ne dell'imperatore. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

Napoli 4 (sera tardi), 
Torino i. Parigi 3. 

— Varsavia 2. — Indirizzo ali' Impe
ratore. Gli avvenimenti non sono lo sfogo> 
di una classe della popolazione, ma l'una
nime espressione di bisogni insoddisfatti 
del paese, di sofferenze patite da lunghi 
anni. La mancanza di espressione legale 
obbliga a ricorrere ad altre vie. Neil' ani
mo di ognuno vive il forte sentimento na
zionale che non può essere affievolito. Il 
Paese non acquisterà mai il suo sviluppo
se il principio di Nazionalità non è ricono
sciuto. Il paese so ne rimette alla giustizia. 
dell'Imperatore. 

— Parigi i. Varsavia 2. —• In occasio
ne del funerale la città intiera era in lutto.. 
Le truppe russe presentarono le armi. Gli 
impiegati polacchi si dimettono in massa. 
Arrivano truppe. 

— Opinione i.—Dispaccio da Costan
tinopoli. Un incendioha distrutto ilpalazzo 
della Legazione Sarda a Pera^L' archivio 
diplomatico arso. 
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R. Nap. 5 per 0/0 78 3/8 
4 per 0J0 Qì 3j4 

R. Sio. 5 per OJQ, . . . . . . 78 ty», 
lU'iem.fl » » 76 1J2 
R.Tosc. » » » S.C. 
R. Boi. » )) » S.C. 

■ g l W P i i w w » ! il ' ! a» «mr mMiimiiwMiiliiKii—» 
Il gerente EMMANUELS FARINA. 

BTàb/Tip.' Siratfa'S. Sebastiano, n. ii? 


